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D A L L'I N T E R N O E D A L L'È S T 
PER STRONCARE UN' INIZIATIVA DI PACE 

Grai/issimo inlerwenlo va Ih ano 
rimiro un sacerdote romeno 

L'Abate Agotha colpito dalla scomunica del Saiit' Uffizio per 
aver lanciato un appello per l'interdizione dell'arme atomica! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 4. — Una grave iniziativa 

è stata presa dal Vaticano contro 
il Movimento della Pace. Un lecre-
to del santo Uffizio ha colpito con 
la scomunica * maggiore •» ti sacer
dote cattolico rumeno Andreas Ago
tha, « per aver questi incitato — 
dice il comunicato emesso dalla San
ta Sede — clero e fedeli cattolici a 
rifiutare obbedienza al Sovrano Pon
tefice ed al suoi pastori legittimi ». 

/ circoli di Bucarest sottolimano 
la gravità della misura presa contro 
un sarcerdote colpevole solo di aver 
promosso in Romania un movimen
to fra i cattolici per Vapprovazìnne 
del manifesto di Stoccolma richie
dente l'interdizione dell'arma ato
mica. Questa e non altra è « l'eresia » 
commessa dal sacerdote Agotha. a-
bate della Diocesi di Filia Miratali, 
conosciuto e stimato in tutti gli nm-
bienti cattolici. 

Il 27 aprile scorso centoventi e-

imponenti del clero romeno si erano 
riuniti a Birgumuri per discutere 
il manifesto di Stoccolma e per co
stituire un Comitato cattolico ver 
la difesa della pace. La riunione si 
chiudeva con l'appello di cui dia
mo qui il testo integrale lanciato 
a tutti i sacerdoti e fedeli .atto-
hei del Paese. 

« Noi aderiamo con tutto il noterò 
cuore — diceva l'appello — al ma 
nifesto di Stoccolma. protestiamo 
contro tutti quelli che preparano 
una nuova guerra e contro coloro 
che si sono ingaggiati a servire i 
fautori di essa. Solo la pace può as 
slcurare il lavoro costruttivo delle 
semplici genti, l'aumento del loro li
vello economico e culturale e la le 
licita del loro focolari domestici. Nel
l'Interesse della causa della pace, 
della nostra Repubblica Popolare 
Rumena, secondo gli insegnamenti 
del nostro maestro Gesù Cristo, nul 
ci uniamo ai milioni di uomini di 

CONTINUA LA POLITICA DI SOPRUSO DEI TITINI 

Le restrizioni al traffico 
inasprite tra Trieste e lo zona B 

Prelevamento di istriani da parte di aoenti 
dell Ozna - 47 persone scomparse ad Umago 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
• TRIESTE, 4 — Mentre la locale 
stampa democristiana si dichiara 
soddisfatta delle « ferme parole u di 
De Gaspori nel suo discorso al Se
nato riguardante il punto di vista 
governativo sul problema del Ter
ritorio Libero di Trieste, e mentre 
ancora ai parla di « fermezza » nei 
confronti del despota belgradese, 
questi, o meglio, i suoi sgherri in-
sediatisi nella Zona B del T.L.T., 
stanno adottando quei provvedi
menti che si prevedevano già pri
ma delle famose « elezioni » del 16 
aprile scorso. Già dall'altro ieri il 
traffico terrestre e marittimo tra la 
Zona B e la Zona A, ha subito re
strizioni ordinate dalle autorità ti-
tine di Capodistria. Si calcola che 
olire un migliaio di istriani che si 
era presentato come ogni giorno 
a: vari posti di blocco, per sotto
stare alle snervanti perquisizioni 
personali onde poter attraversare 
la linea di demarcazione, si è vi
sto rimandare indietro per <• ordi
ne della Vuja ». Diversi « militi 
della difesa popolare » interpellati 
dagli abitanti della zona, hanno di
chiarato più precisamente che l'or
dine di non lasciar passare era ve
nuto direttamente dalla <• sezione 
affari interni del commissariato cir
condariale » di Capodistria. Al po
sto di blocco di Albaro Vescovà 
IScoffle) a un certo momento, si 
è messa in pratica una disposizio
ne per cui ogni ora poteva attra
versare la linea soltanto una per
sona. Il caos provocato dalle re
strizioni del traffico è indescrivibi
le. Dal canto loro le autorità uffi
cialmente non hanno emanato al
cun comunicato. Si sa di persone 
che si sono presentate negli uffici 
del Vuja per chiedere qualche per
messo speciale per venire a Trieste 
e si sono sentite rispondere che per 
passare il blocco bastava la carta 
d'identità. Recatisi alla linea di 
demarcazione o ai moli di Capodi
stria. Isola, Pirano, per imbarcarsi 
sui vaporetti che fanno servizio di 
linea delle cittadine istriane a Trie
ste, le stesse persone sono state ri
mandate indietro da militi della di
fesa popolare, senza alcuna giu
stificazione. 

Dall'interno, intanto, continuano 
a pervenire notizie di prelevamen
ti di istriani da parte di agenti del-
l'Ozna. Quarantasctte persone so» 
no scomparse da casa a Umago nel
le prime ore del mattino di ieri. 

E' quanto mai significativo il fat
to che le restrizioni del traffico tra 
le due zone e l'aggravarsi delle per
secuzioni ai danni degli istriani del
la Zona B, si verificano proprio in 
concomitanza al discorso di De Ga-
speri il quale, a un certo punto. 

non si è peritato di dichiarare che 
la famosa « protesta » verbale de-
gliambasciatori anglo-franco-statu
nitensi per l'unione doganale della 
Zona B alla Jugoslava « contribuì 
a impedire che dalle elezioni (quel
le titine del 16 aprile nella Zona B: 
n.d.r.) si tirassero conseguenze che 
i più esagerati dell'altra parte le 
saremmo noi comunisti: n.d.r.) cre
devano di poter trarre ». 

FERRUCCIO PANDULLO 

Accompagna la figlia a scuola 
e muore con lei sotto un muro 
PESARO, 4. — Turbata da un tra-

gico presentimento di un oscuro pe
ricolo che stava per correre la sua 
figliola Giuseppina, di anni 9, la 
signora Dina Sbrega in Tomasetfl 
l'accompagnava a scuola. 

Durante il tragitto, mentre la 
mamma e la bimba passavano sotto 
ad un muro In demolizione nel lo
ro paese di Barchl. per cause im-
precisate, questo improvvisamente 
crollava travolgendole. 

Gli operai del cantiere, subito ac
corsi. rinvenivano la piccola, mor
ta, mentre la madre decedeva qual
che minuto dopo. 

tutto il mondo amanti detta pace, 
nella protesta contro l'impiego del
l'arma atomica come strumento di 
sterminio di massa. Oggi i sacerdoti 
e t fedeli devono ricordare con p*ù 
vigore che- mai le parole del nostro 
maestro Gesù. Cristo: « Pax Voììts » 
le quali costituiscono una condan
na per coloro che preparano una 
nuova guerra contro l'umanità pa
cifica. Noi invitiamo tutti i sacer
doti e i fedeli e firmare l'appello di 
Stoccolma e a dichiarare criminale 
il Governo che per primo utilizzane 
l'arma atomica arma di distruzione. 
Seguendo i comandamenti di Gesù 
Cristo noi ci impegnamo a combat
tere per la pace e ad esserne suol 
fedeli guardiani ». 

Padre Agotha veniva eletto pren
dente del Comitato, mentre l'appel
lo trovava l'adesione di centinaia di 
sacerdoti e di migliala di fedeli. Non 
si vede su quale punto dell'appel
lo — si sottolinea a Bucarest — il 
Vaticano si sia potuto appigliare per 
decretare una misura così grave ti>-
me la scomunica contro l'esponen* 
te del movimento cattolico per la 
pace del paese. A meno che il ^As
saggio in cui si dice: « protestiamo 
contro tutti quelli che preparano 
una nuova guerra e coloro che al 
sono ingaggiati a servire i fautori 
di essa » non sia stato interpretata 
a Roma come e rifiuto alla obbedien
za al Sovrano Pontefice ed ai suol 
pastori legittimi » di cui si varia nel 
comunicato. 

L'emozione negli ambienti catto
lici rumeni è vivissima. Si prevedo
no nei prossimi giorni manifestasin-
ni di protesta in tutto il paese. La 
stampa rumena dedicherà domani 
largo spazio all'avvenimento. A Bu
carest si fa notare inoltre il fatto 
che la scomunica è partita da Ro
ma e non dall'Episcopato rumeno 
che, canonicamente, aveva tutta la 
autorità di pronunciarsi in merito. 
L'atto quindi assume un 'ietto sa
pore politico sul terreno diplomati
co, apparendo come una intromis
sione palese negli affari interni del 
parse ed un attentato alla libertà 
di coscienza e di espressione garan
tita ai cittadini rumeni 

In Slovacchia rappresentanti di 
tutte le Diocesi della regione si sono 
riuniti per tre giorni consecutivi in 
una conferenza presieduta dal deca
no di Banka Bi/strvca. Jan Dechet. 
anch'egli scomunicato tempo fa c~al-
VEpisconato per « insubordinazione ». 
I sacerdoti hanno approvato una ri
soluzione in cui riaffermano la /oro 
volontà di lottare per la pace e di 
contribuire alla edificazione socia
lista. 

Anche l'Episcopato cattolico un
gherese ha approvato il Manifesto di 
Stoccolma in un messaggio che dice 
tra l'altro: « Come discepoli di Cri
sto. che è il Sovrano della -pace, noi 
condanniamo particolarmente quelle 
armi micidiali che. se fossero usa
te. potrebbero uccidere non solo un 
aggressore, ma delle popolazioni sen
za difesa ». 

CARMINE DE LIPSIS 
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Col piroscafo « J e n n y » sono Ieri harcati a Genova 700 emigrati italiani rientrati in patria dall'Argen
tina a causa delle gravi condizioni di lavoro e di salario cui erano sottoposti dal governo argentino 

SI F INIZIATO M I A CAMERA l ESAME DEI BILANCI 

Il bilancio dell'Agricoltura 
diminuito di 12 miliardi 

La tlnnuncia di Pino - La crisi dallo costruzioni navali 

t«a legge di colonizzazione della 
Sila è stata votata ieri a scrutinio 
segreto, all'inizio 'della seduta a 
Montecitorio. La legge è risultata 
approvata con 252 voti contro 125. 
Si è poi subito iniziato il dibattito 
sul bilanci. Primo oratore — tra 1 
novantacinque iscritti a parlare! — 
è stato il compagno Pino, che ha 
rivolto una prima critica al bilan
cio dell'agricoltura. Il bilancio per 
il 1950-51 — ha rilevato Pino — 
prevede uno stanziamento di 25 
miliardi, con una contrazione di 
ben 12 miliardi rispetto al bilancio 
dell'anno trascorso. Rispetto al to
tale delle entrate (1.500 miliardi) 
lo stanziamento per l'agricoltura 
rappresenta solo una sessantesima 
parte, una percentuale del solo 
1,8%. Per contro, il bilancio della 
guerra prevede uno stanziamento 
di oltre 300 miliardi, la quinta 
parte cioè delle entrate (22%), di 
13 volte superiore allo stanziamen
to per la agricoltura: e ciò in un 
paese agricolo quale è l'Italia! 

Queste cifre indicano di per se 
stesse quale sia l'orientamento 

TORNA DI SCENA IN FRANCIA LO SCANDALO DEI GENERALI 

Vasto intrigo di Ramadier o di Moch 
per liquidare la commissione d'inchiesta 

Serrata e documentata denuncia del deputato comunista Krtegèt Valri-
mont all'Assemblea Nazionale contro i corrotti deputati socialdemocratici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 4. — Sebbene di volta 

in volta eclissato da altri ar
gomenti all'o. d. g., « l'affare dei 
generali » rappresenta da mesi la 
chiave dj tutti i mercanteggiamen
ti di corrodoio: ora un susseguir
si di manovre l'ha riportato di nuo
vo alla ribalta. 

Pur essendo da più punti di vista 
criticato per la sua insufficienza, il 
lavoro della commissione d'inchie
sta sullo scandalo ha avuto il me
rito di far luce> sulle gravi colpe 
di molte personalità politiche, col
pe che parecchia gente avrebbe 
preferito lasciare per sempre nel
l'ombra. Anche se tutta la verità 
non ha potuto essere scoperta mol
te responsabilità sono state preci
sate, molta corruzione è stata de . 
nunciata, molte truffe sono venute 
alla luce. Gli interessati — le per
sonalità cioè chiamate in causa — 
non perdonano alla commissione la 
sua attività: essi hanno giurato di 
impedirle di condurre a termine il 
suo compito. 

I socialdemocratici, implicati ti
no al collo nello scandalo Ramadier, 

DICHIARAZIONI DI ERNEST THORNTON 

Il P. C. australiano si opporrà 
ai tentativi di repressione del governo 
I piani militari di intervento in Malesia del Prime Ministro Meu-
zies - Un grande comizio di protesta annuncialo per ogyi a I ondra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 4 — Ernest Tonornton, 

membro del Comitato Centrale del 
Partito Comunista Australiano e Se
gretario nazionale del Sindacato si
derurgici, affermava ieri Fera a 
Londra, dove -à trova temporanea
mente, che siamo arrivati ad un 
punto critico; una minaccia diret
ta incombe sui lavoratori dei paesi 
del Commonwealth. E' necessario 
per i lavoratori degli altri paesi di 
far sentire la loro voce in appog
gio al Partito Comunista australia
no ed ai sindacati australiani mi
nacciati dalle leggi fasciste 

Niente, ad ogni modo — ha ag
giunto Tonornton — potrà piegare 
il Partito Comunista australiano. 
Questo sa il primo ministro Men-

SC.IHBI.WO II, RIBINCTTO DEL «IN PER <|IHI!0 I)EI1MC(|IS 

Muoiono per un fatale errore 
in un ospedale di Palermo 

PALERMO, 4 — Una tragica fine 
è toccata ai coniugi Addolorata 
Zaccaria di Salvatore di anni 36 
e Riccardo Germoglio di anni 4G 
da Andria, giunti a Palermo ieri 
mattina per visitare una loro con
giunta che presta servizio in qua-
lità di sxiota presso l'o<*pedple 
della Feliciuzza. 

I due sventurati si erano siste
mati ieri sera per espresso desi
derio della loro parente, suoi 
Filomena, che li voleva presso di 
sé anche durante la notte, in una 
stanzetta attigua al dormitorio delie 
nicnache. 

Stando ai primi accertamenti 1 
due debbono aver avuto sete e 
scorgendo nel muro un rubinetto Io 
hanno aperto non sospettando che 
•i trattasse non del rubinetto del
l'acqua, ma di quello del gas Non 
avendo visto venir fuori l'acqua 
debbono averlo poi lasciato aperto 
o chiuso malamente. I due coniugi 
sono morti cosi lentamente, du
rante la notte. 

Quando stamani la povera mot 
Filomena, le altre monache, i me
dici e gli infermieri impensieriti 
per il prolungato silenzio dei due 

loniugi hanno sfondato la porta 
per vedere cosa fosse accaduto, n 
hanno trovati immobili nelle due 
brandirle, Non un segno di dolore 
nei loro volti: si erano addormen
tati per «empre «*enza accorgervene 

Un nuovo processo 
a Pellicani e Majorana 

n P.M. ha fatto ricorso di appello 
contro 'a sentenza del Tribuna:* di 
Roma che nell'aprile del 1M9 assol
veva con formula piena 11 giornali
sta Michele Pellicani, vice Oircr.ore 
del settimanale « Vie Nuove ». e il 
disegnatore Majorana, entrambi ac
culati di vilipendio alla religione 
de'!o Stato ». 

Il fatto non costituisce reato — di
chiarava in sostanza 11 dispositive 
della sentenza assolutoria de' Tribu
nale di Roma — polche non esiste 
una religione di Stato. 

H nuovo processo sarà celebrato 
prossimamente d'nanzl al'.a Corte 
d'Appello di Roma Pellicani e Majo
rana saranno assistiti dagli avvocati* 
On. Terracini, TargetU, Cullo e Co-
mendirJ. 

zies e per questo egli cerca di di
struggere anche le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori australiani. 

« La maggior parte dei sindacati 
australiani hanno comunisti ai loro 
posti dirigenti — ha detto Tonorn
ton — e ì comunisti tengono queste 
posizioni non per caso o per acci
dente, ma perchè gli operai ve li 
hanno chiamati. Tutti i funzionari 
dei sindacati sono eletti dalla base 
e alcuni fra essi — io sono tra loro 
— sono al loro posto dal '36: ì la
voratori iscritti ai sindacati hanno 
avuto cosi tutto il tempo per giu-
aicare noi e il nostro opera:o. 
Avrebbero potuto cacciarci se noi 
non avessimo lavorato nella dire
zione da loro voluta ». 

Tonornton ha sottolineato che il 
risultato dell'attività prestata dai 
comunisti nei sindacati è chiaro a 
tutti: grandi vittorie nella lotta per 
1 aumento dei salari e il migliora
mento delle condizioni dei lavora
tori. Era quindi naturale che 1 rap-
presentariti dei grandi interessi in
dustriali avessero in odio i sinda
cati e i dirigenti comunisti per la 
loro vigorosa azione in difesa del
le masse lavoratrici. Era naturale 
che il governo Menzies rappresen
tante della grande industria doves
se pensare ad andare incontro ai 
desideri dei suoi padroni. 

« Menzies e compagni non po
tranno mai dimenticare la oppo
sizione attiva dei lavoratori por
tuali contro le spedizioni di acciaio 
fatte dall'industria australiana a: 
giapponesi proprio prima della 
guerra, né potranno dimenticare la 
azione dei portuali e del personale 
nella manna mercantile per far 
bandiere per quattro anni di se
guito dai porti australiani le navi 
olandesi. Questo bando, che andava 
contro gli interessi stessi degli ope
rai australiani, fu da loro imposto 
esclusivamente e consapevolmente 
per aiutare il popolo indonesiano 
nella sua lotta per l'indipendenza 
contro l'imperialismo olandese. 

• Ora che Menzies sta accarez
zando l'idea di spedire truppe in 
Malesia e che il ministro degli este
ri Spender sta leccando gli stivali 
degli americani e chiede che alla 
Australia venga dato un posto nel
lo schieramento bellico americano 
nel Pacifico, era chiaro per il go
verno australiano che non avrebbe 
rotuto realizzare questa sua poli
tica sinza prima distruggere l'op
posizione degli operai >. 

• Queste le ragioni — ha conclu
so Tonornton — per le quali il go
verno di Camberra ha deciso di 
mettere fuori legge il Partito co
munista e di fiaccare i sindacati. 
Questi attacchi contro i comunisti 
sono sempre l'inizio di un più va
sto attacco alla democrazia e a tut
ti coloro che amano la liberta. 
Menzies avrebbe avuto però il suo 
compito assai più difficile se il 
precedente governo, quello labur.-
sta, non gli avesse preparato il ter
reno ». 

Domani, con l'intervento di Tc-
hornton si .terrà a Londra un 
grande comizio di protosta contro 
le leggi fasciste del governo austra
liano. 

CARLO DE CUGIS 

Moch e U radicale Queuille, po
trebbero essere deferiti all'Alta 
Corte di Giustizia in seguito alle 
gravi responsabilità emerse a loro 
carico nei tentativi di soffocare lo 
scandalo — hanno preso l'iniziati
va di tale manovra. 

I primi colpi alla commissione di 
inchiesta erano già stati portati 
dalle dimissioni a catena di membri 
influenti di essa: ora i socnldemo-
cratici hanno chiesto all'Assemblea 
un dibattito pubblico sullo -scan
dalo, nel corso del quale Ramadier 
spera di ottenere, con la conni
venza della maggioranza, un'affret
tata assoluzione dalle accuse che lo 
riguardano, il siluramento della at
tuale commissione e la creazione di 
una seconda, dalla quale anche 
l'unico rappresentante comunista 
dovrebbe essere espulso. 

A coronamento dell'intrigo 1 so
cialdemocratici rientrerebbero nei 
gabinetto: da una settimana questo 
ritorno è oggetto di trattative ed 
armeggiamenti sotterranei. 

La prima giornata del dibattito, 
apertosi oggi all'Assemblea, ha of
ferto però al deputato comunista 
Kriegel Valrimont la possibilità di 
pronunciare una documentata re
quisitoria contro alcuni dei maggio
ri uomini politici, ministri ed ex mi
nistri più gravemente coinvolti 
nello scandalo dei generali: egli ha 
chiesto con forza, al termine del 
suo discorso che l'Assemblea denun
ci all'Alta Corte di giustizia i so
cialdemocratici Ramadier e Moch e 
il radicale Queuille. 

In appoggio alla 6ua proposta — 
che è del resto pienamente, giusti
ficata da un rapporto provvisorio 
redatto dai aemocrisxiar.u D-ìl£hoy-
tre e approvato dalla commissione 
d'inchiesta, quello stesso che tanto 
preoccupa i tre uomini poIiticL 
Kriegel ha potuto citare una va
langa di fatti molto precisi, venu
ti alla luce durante tre mesi di in
dagini: le violazioni dell'indipen
denza nei giudizi, la sospensione 
arbitraria di ognj inchiesta giudi
ziaria. le mille e mille irregolarità 
commesse dalle diverse polizie, la 
distruzione di documenti importan
ti, gli ostacoli continuamente posti 
dal governo ai lavori della com
missione parlamentare, la rete di 
protezioni che hanno difeso l'av
venturiero Peyré, gli appoggi che 
gli hanno permesso di rifugiarsi in 
Brasile ecc. 

Ramadier. l'uomo che ha voluto 
questo secondo dibattito pubblico 
sullo scandalo al e trovato in un se 

rio imbarazzo davanti ad una docu
mentazione tanto grave per lui: già 
egli, pur dovendo parlare prima dei 
suoi accusatori, 6i era rifiutato di 
fario temendo di commettere qual
che gaffe che i suol avversari 
avrebbero facilmente sfruttato pei 
compromettere definitivamente la 
sua posizione. Malgrado la **ua evi
dente colpevolezza egli spera sem
pre, e con qualche fondamento, che 
la solidarietà dei corrotti Io salve
rà dal processo davanti all'Alta 
Corte. 

Più difficile, invece, pare fin da 
ora la realizzazione della seconda 
parte del programma che -'gli e i 
suoi colleghi si erano proposti: 
quello del siluramento della com
missione, che verrebbe a quei cne 
sembra impedita dall'assemblea. 

I comunisti per bocca di Kriegel-
Valrimont hanno già manifestato 
la loro determinazione di impedire 
con tutta l'energia necessaria il 
soffocamento dell'affare. Alla deci
sa opposizione comunista si aggiun
gono le incertezze serpeggianti al
l'interno del blocco governativo: 
ognuno dei deputati e ministri 
compromessi ha in tasca qualche 

carta peer coinvolgere un rivale 
nello scandalo. Molti punti oscuri 
testano in sospeso e provocano ap
prensioni. Qualche deputato gover
nativo non immischiato nell'affare 
esita nel mettere a repentaglio il 
proprio apparato elettorale per co
prire un collega nei pasticci e cosi 
via. Il dimissionario Michelet ha 
dichiarato: <* Io conservo dei docu
menti molto compromettenti che 
tirerò fuori il giorno da me stabi
lito: quel giorno potrebbe essere 
molto prossimo ». 

A questo punto la questione si 
sposta sul piano governativo; un 
risultato del dibattito sfavorevole a 
certuni potrebbe provocare le di
missioni di alcuni ministri ed apri
re una difficile crisi governativa. 
La maggioranza che appoggia BU 
riault è debolissima: un soffio può 
bastare a farla cadere. I pochi ele
menti onesti si staccano dal gover
no: i due deputati democristiani 
D'Aragon ed Abate Pierre hanno 
lasciato ieri il loro partito disgu
stati per l'atteggiamento di esso 
davanti all'assassinio di Brest e a'ie 
leggi scellerate. 

GIUSEPPE BOFFA 

reazionario e antiproduttivistico 
della politica -governativa. 

Pino ha conteso tra l'altro alcuni 
dati falsi contenuti nella relazione 
governativa che accompagna il bi
lancio, a proposito del patrimonio 
zootecnico nazionale. 

La cons.stcnza numerica attuale 
del patrimonio bovino — raffron
tata a quello del 1942 — rlsu'ta 
diminuita del 5,1**!-; quella degli 
ovini è diminuita del 4,5% rispetto 
al 194S); quella dej suini è aumen
tata solo del 0,8r;», e non del 15 per 
cento come ha affermato il mini
stro 

L'Italia ò in questo senso alla 
retroguardia d'Europa, e la conse
guenza per i consumatori è la 
scarsa disponibilità di c'irne « 
quindi l'alio pre7zo che tutti ì 
cittadini constatano (nel 1947 il 
consumo di carne è stato solo di 
S,9 chilogrammi in media per cit
tadino, dal che si deduce che quasi 
nullo è stato il consumo da parte 
delle masso popolarD. 

Pino — dopo svariati altri rilievi 
critici — ha poi sottolineato coma 
questa situazione si ripercuota in 
particolare nel Mezzogiorno, dove 
il patrimonio zootecnico è sncoi 
più ridotto che nelle altre parti 
d'Italia. 

Agli stanziamenti irrisori previ
sti nel bilancio dell'agricoltura per 
lo sviluppo zootecnico come per 
ogni altro settore confermino che 
sii questa strada di crisi e di im
miserimento il governo intende» 
proseguire, nel quadro della sua 
politica generale di stagnazione 
economica. (Vii)i applausi). 

Sul bilancio dell'agricoltura ha 
oarlato anche l'altoatesino Volpger» 
dopo di lui il crumiro d. e. Saba
tini ha parlato invece sul bilancio 
del lavoro, assente 11 ministro e 
in aula deserta; Valsecchi ha la
mentato a sua volta, e aspramente, 
l'assoluta insufficienza degli stan
ziamenti per l'agricoltura; e infino 
ha preso la parola sul bilancio 
dell'Industria il compagno SAN-
NICOLO' il quale ha documentato 
la situazione di crisi esistente nel 
settore delle costruzioni navali e 
la necessità di un mutamento della 
politica governativa anche in que
sto settore. 

MALGRADO L'ORMINE IJI MILITARIZZAZIONE 

Pieno 
dello 

successo in 
sciopero dei 

Finlandia 
ferrovieri 

•'Nessun treno si è mosso stamane,, 
dièfc^ra un portavoce delle terrovle 

HELSINKI, 4 —% -.^eppure un 
treno ha funzionato staìr.?-'-'e^ — 
ha dichiarato un portavoce ô I!** 
direzione delle ferrovie finlandesi, 
confermando il pieno successo del
lo sciopero proclamato ieri dai fer
rovieri, a ben dodici ore dall'ordine 
di mobilitazione civile per gli scio
peranti, impartito dal governo. 

Mentre la mobilitazione non ha 
avuto nessun effetto nei confronti 
della compattezza dello sciopero, il 
governo si trova ora di fronte a 
vivaci opposizioni, da parte di am
bienti e personalità politiche, le 
quali hanno attaccato l'ordine di 
mobilitazione, contestandone la le
galità. Cosi ha fatto ad esempio *.l 
capo della Giustizia del Parlamento 
Maunno Peisarui. 

La maggior parte dei macchini-

L'ESPOSIZIONE INAUGURATA IERI DA LUIGI EINAUDI 

Quarantasei fabbriche di auto 
a l Salone Internazionale di Torino 

TORINO, 4. — Stamane al Va
lentino nel Palazzo delle Esposi
zioni, il Presidente della Repubbli
ca, Luigi Einaudi, ha inaugurato il 
Salone Internazionale dell'Automo
bile. 

Sono presenti, nei vari Stand 
dell'immenso Salone, otto nazioni 
con i loro 300 espositori. Vi sono 
rappresentate 48 fabbriche di auto
mobili: di cui 11 italiane tAlfa Ro
meo, Bianchi. Cisitalia, Ferrari, 
Fiat, Lancia, Macchi, Maserati, Mo
retti, O.M., Siata), 2 cecoslovacche 
(Skoda, Tatra), tre francesi, 2 te
desche, 13 inglesi, e 15 americane. 

Le fabbriche di carrozzerie per 
autovettura 6ono 25, quelle per 
autobus 20; vi sono inoltre rappre
sentate 'e fabbriche di rimorchi, 
di pneumatici, e le organizzazioni 
per l'industria e il commercio di 
carburanti. 

Complessivamente il 32. ealone 
occupa 16.000 metri quadrati di 
posteggi nei quali sono sistemati i 
migliori prodotti dell'industria auto
mobilistica internazionale. Accanto 
ai più moderni bolidi da "orsa è 
stata allestita la mostra retrospet
tiva dell'automobile: di.lle prime 

vetture di Nazzaro, Lancia, Diatto, 
dalla forma barocca e dai grossi 
fanali a carburo, alle moderne al
lungate sagome scintillanti delie 
macchine dj oggi. 

Oggi parlerà Gallo 
al processo di Abbadia 

LUCCA, 4 — Ques'a mattina al 
processo di Abbadia San Salvatore 
parlato I'avv. Pacchi, in difesa d: 
Visconti Benedetto e di Capecchi 
Corrado implicati da: P.G. nell'omi
cidio del maresciallo Virgilio. L'aro. 
Pacchi ha difeso ancne numerosi al
tri imputati minori e la sua trr-n*-. 
è «tata «ffl cariasi ma. Egli ha com
pletamente distrutto le argomenta
zioni del P G. dimostrando come co
stui nel fare le sue richieste sia stato 
vittima di una tipica deformazione 
professionale. Tanto è vero che pei 
l'Imputato Bruno Fiori è avvenuto 
un fatto Inaudito: il P.G. prima lo ha 
assolto da una cena imputazione * 
poi per la stessa imputazione Io li-
condannato ad a'cimi anni di car
cere. 

1/aw. Pacchi dopo aver dimos-rati. 
che tutte le accuse In questo >ro-
eet«> sono basate su alcuni conflden. 
ti di cui non ti conoscono i notai « 

sulle chiamate di correo di 4 mino
rati. li Forti. Il Toller, 11 Tondi. 9 
Guej-nnl, ha citato alcune sentenze 
dello stesso presidente Renis, che 
presiede questo processo, per dimo
strare come ag.l imputati debbano 
essere accordate :n ogni caso le at
tenuanti. In una sentenza dei Renia 
stesso per 1 fatti avvenuti e Certaìdo 
U 14 luglio si legge infatti che « essi 
furono giustifica:: dall'annunzio del. 
l'attentato a Togliatti che I lavora
tori cons.derano loro capo » Nel pò. 
meriggio hanno parlato alcuni avvo
cati di P.C. e per la difesa 11 com
pagno Murtani. Domani mattina par
erà li compagno scn. Rizzo e rei 
pomeriggio 11 compagno Gullo ed in
fine sabato mattma Terracini conclu
derà il dibattito. 

Due cadaveri estratti 
dal relitto di un peschereccio 
RAVENNA. 4. — Altri due cadavi*. 

ri fcr.o stati estratti dal relitto de: 
•-otopejcherecclo 'Giovanni Clel:;». 
recuperato stamane e rimorchia!' 
n«*! porto di Ravenna. Le tre sa'm<\ 
(he si trovavano a poppa, sono sta-
•e !<Jpn!:fì?.-ite p?r quelle del mari
nai X.ib ti G .ri. Sorg'o Della Motta 
e Mario Ba!das«arri. Degli altri due 
non «1 è trovato traccia. 

sti mobilitati si è presentala rego
larmente ai depositi designati, ma 
si è rifiutata di salire sulle loco-
moìrco ed avviare il servizio. Il 
Consiglio aei Ministri, riunito in 
seduta straordinaria, avrebbe ora 
deciso di mettere i macchili.;!: *-<->t-
to regolare comando militare, e di 
deferire alle autorità militari co
loro che si rifiutassero di ripren
dere servizio. Gli scioperanti do
vrebbero essere trasferiti in caser
me, dove indosserebbero addirittu
ra l'uniforme militare. Alle loro 
famiglie verranno corrisposti la 
paga da soldato e gli assegni fa
miliari. 

Nello stesso tempo il gabinetto 
ha deciso di offrire la sua « media
zione « nelle trattative, da essere 
avviate immediatamente, fra il sin
dacato dei ferrovieri e le società 
ferroviarie per la composizione del
la vertenza. 

Si prevedono, durante la giorna
ta di oggi, ulteriori riunioni del 
gabinetto. 

LA SEDUTA AL SENATO 

Concluso il dibattito 
sulla Pubblica Istruzione 

Nelle due sedute di ieri ai Se
nato, si è conclusa la discussione 
generale sul bilancio della Pub
blica Istruzione. In mattinata sono 
intervenuti nel dibattito il senato
re LOCATELLI ( p s i ) che ha 
chiesto specialmente di provvede
re ad istituire le classi IV e V ele
mentare nelle numerose scuole che 
ancora ne sono prive; fi sen. TO
NELLO (PSU) che ha tenuto una 
lunga conversazione in tono anti
clericale; il sen- VENDITTI (PLI) 
per lumeggiare l'opinione dei l i
berali sulla riforma della scuoia, e 
d sen. CIASCA ( D O . 

Nella seduta pomeridiana, prima 
d- passare all'illustrazione dei vari 
ordini del giorno, il sen. MANCI
NI (PSI) ha fornito elementi dram
matici sulla piaga dcll-analfabr-t*,-
=•00. Tra l'altro egli ha rivelato 
he nella provincia di Cosenza, *n 
54 comuni si Contano solo 14 

- ole. La discussione è stata 

Dichiarazioni di Tolnay 
sull'amnistia ungherese 

Il ministro d'Ungheria Gabor 
Tolnay ha tenuto ieri sera una 
conferenza-stampa sulla vasta amni
stia concessa dal Consiglio Presi
denziale della Repubblica Popolare 
Ungherese in oCcasiene del quinto 
anniversario della Liberazione. 

« L a solidità della Repubblica « 
la formazione del suo ordinamento 
sociale ed economico, egli ha di
chiarato, permettono che si assicu
ri il libero ritorno di cittadini un
gheresi, emigrati in seguito ad av
venimenti bellici ad usciti illegal
mente per effetto della propaganda 
nemica. Molti di essi hanno già 
compreso che solo col ritorno in 
patria potranno crearsi una vita 
prospera e numerose lettere, per
venute al nostro Governo anche da 
campi dell'IRO. documentano il 
desiderio di rimpatriare ». 

Il ministro ha poi spiegato che 
sono esclusi dall'amnistia i diri
genti del movimento fascista e i-
responsabili di omicidio o di reati 
contro il popolo. 

« Che cosa significa questa amni
stia? » è stato chiesto a Gabor Tol
nay che ha così r'sposto: « U n a 
amnistia tanto vas.a può essere 
concessa unicamente da uno Stato 
stabile e senza difficoltà interne 
che ha raggiunto tale livello di svi
luppo da permettersi di perdonare 
i suoi cittadini fuorviati dalla pro
paganda nemica. Il decreto di amni
stia sbugiarda la leggenda del si
pario di ferro diffusa dai no.'.tri 
nemici ». 

Il Ministro ha sottolineato la dif
ferenza con gli stati capitalistiri 
the non si possono permettere una 
amnistia così vasta. Ancora: le oos-
sibilità di lavoro per gli amn ;stiati 
negli stati capitalisti si riducono 
a zero o quasi, mentre gli unghe
resi. che rimpatrieranno o saranno 
dimessi darli stabilimenti di pena, 
troveranno sicuramente lavoro. «• In 
Ungheria la disoccupazione è sco
nosciuta. Anzi per la realizzazione 
del nostro piano quinquennale e 
per la costruzione della società so
cialista abbiamo bisogno di ogni 
persona in grado di lavorare». 

« G l i istigatori alla guerra anche 
:-> onesta occasione tenteranno di 
ci-liinniare il popolo ungherese e il 
suo governo. Ma le parole di odio 
sortiranno un effetto molto super
ficiale ». 

Ga-bor Tolnay ha pure specificato 
che l'amnistia sarà estera, nei casi 
meritevoli, anche al tedeschi au
toctoni che hanno parenti in U n 
gheria e che furono fatti espatriare. 
Egli ha concluso dichiarando che 
la amnistia realizzerà il sogno di 
tanti ungheresi fuorviati dalla pro
paganda- nemica ed ormai delusi 
dal regime caoitalista dei paesi in 
cui att*"lmente vivono. 

L'arrinqa di Terracini 
al processo di Civifacarteflana 
VITERBO. 4 — E compagno Um

berto Terracini ha oggi preso la pa
rola alla Corte d'Assise di Viterbo In 
qualità d! difensore del sindaco An
tonini e di Pierina Melloni imputati 
r>el processo per i fatti di Clvltacastel-
lana. 

Esaminando le accuse contestate a! 
Sindaco, 11 compagno Terracini ha ri
levalo corre l'Antonini non può esse
re ritenuto colpevole di comizio no» 
autorizzato perchè 11 fatto non costi
tuisce reato; co?l non * responsabile 
di ima sospensione dei servizi telefo
nici perchè tale sospensione non vi fu 
mal: co«:l non può essere ritenuto re-
<-Donsabi1c dì costituzione di blocco 
•stradale polche fu proprio luì ad or
dinarne la rimozione. Appena egli 
an-lvò su! posto In cui era 11 carabi-
Vere Grillini ferito si preoccupò df 

. ,,. . , , . , *>r!o trasportare all'ospedale ed egli 
«̂  d;:,I intervento del sonatore v.^,0 BCoompn<raft quel carabinieri 

' " V-'OINI <DC) in difesa d€l- -'-<- volevano rrcarsl all'ospedale tra
ici - sci'olj pr-vata ». | -rri'fi'ìo p«****»*oia!Trente per essi Per 

U m _ » i « /-«..«ii» ~-« J « A. i- *•'•'• <T*e<*t" rroMvl Terracini ha rhle-
m.nislro Gonella prenderà la s t o ^ „ s l n d a c o Antonini l'assolu-

parola nella seduta di oggi. zlono con la formula piena. 

Ari.*- f . J * A * ^ ,J,«*t..<> A ' 


